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Introduzione

“Ogni persona che pensa, sa che di tanto in tanto si imbat-
te in realtà che appaiano semplici persino banali, ma la cui
banalità è solo il rovescio di una profondità e di una pienezza
di significati. ... Soffermiamoci su una di queste verità – su quel-
la che ci riguarda più da vicino: che io sia proprio quello che
sono, vale a dire che ognuno di noi sia se stesso.”1 Inizia così il
delizioso e sapiente libretto “L’accoglienza di se stesso” di
Romano Guardini, per continuare qualche riga dopo: “Con ciò
è posto un compito. Un compito molto grande; forse si potreb-
be dire quel compito che sta alla base di qualsiasi compito. Io
dovrei voler essere quello che sono; volere essere veramente
me stesso e solo me stesso.”2

Le pagine del libro che avete in mano vogliono mettersi a
servizio di questo compito: poter, voler e persino amare essere
“me stesso“. Questo compito può essere di particolare attualità.
Poter essere noi stessi, di fatto, appare come uno dei desideri
più profondi e universali della persona umana ... ma difficil-
mente realizzabile. L’ottica nella quale si propone di guardare
questo mistero del dover-poter-amar essere noi stessi ci viene
di nuovo suggerito da Guardini: “Io non sono io per mia essen-
za (cioè non mi sono fatto da me), ma io sono “dato” a me stes-
so. Perciò ho ricevuto me stesso in dono.”3 Il contesto in cui “mi

1 GUARDINI ROMANO, Accettare se stessi, Brescia, 2011. Titolo originale: Die An nahme
meiner selbst, Mainz 1990, 9 (citazioni secondo il testo originale con traduzione
propria). La scelta del titolo italiano non è molto felice. La parola tedesca
“Annahme” del titolo originale non è semplice “accettazione” ma attiva acco-
glienza della propria persona. 
2 GUARDINI R., 1990, 15.
3 GUARDINI R., 1990, 15.
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